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Care alunne e cari alunni,

Incontro all’Altro è una proposta di cultura religiosa pensata per la scuola secondaria 
di 2° grado, con l’obiettivo di offrirvi una buona informazione sulla religiosità e in particolare su 
quella cristiano-cattolica che – indipendentemente dalle varie credenze e opinioni personali – fa 
comunque parte del nostro patrimonio storico, culturale e civile. Ma il libro che avete sottomano 
vuole anche contribuire alla vostra formazione e maturazione personale, proponendovi un percorso 
di crescita ricco di umanità e vissuto in modo responsabile, sia dal punto di vista individuale che 
sociale. Infatti l’ora di religione, con la sua unicità e atipicità (in fondo è l’unica disciplina presente 
oggi nella scuola che potete scegliere liberamente), non vuole trasmettere solo «conoscenze 
religiose», ma soprattutto essere una lezione di vita. Due sono gli aspetti importanti − secondo il 
testo − da apprendere nella vita:
1) uscire da noi stessi per andare incontro all’Altro, anche quello con la «A» maiuscola a cui fa 
riferimento la dimensione religiosa;
2) essere capaci di amare. Credenti e non credenti, tutti siamo chiamati a relazionarci con gli altri 
e imparare ad amare. È questo ciò che insegna il cristianesimo quando parla di «amore verso il 
prossimo», che letteralmente è proprio chi sta più vicino («prossimo») a noi, e anche la «regola 
d’oro» a cui − come vedremo − si richiamano molte altre religioni.

Ma non crediate che queste due cose siano semplici da apprendere. Un antico detto 
ebraico recita: «Si nasce con i pugni chiusi e si muore con le mani aperte», intendendo dire che 
ci vuole tutta una vita per imparare che non è attraverso i pugni e la violenza che si risolvono le 
cose, e nemmeno tenendo tutto per noi. È solo nell’«aprire le mani», cioè nel condividere la nostra 
vita con gli altri, che possiamo trovare senso e felicità. Gesù insegna che c’è più felicità nel dare 
che nel ricevere (cf. Atti degli apostoli 20,35). Ma per capire questo «segreto» occorre lavorarci 
tutta la vita, e spesso non è nemmeno sufficiente, visto che c’è chi muore senza aver imparato 
ad «aprire le mani».

Il nostro sarà dunque un cammino di scoperta e di incontro con l’«Altro», al di là e 
oltre tutte quelle siepi (ricordate Leopardi?) che ci impediscono di sollevare lo sguardo, perché 
fisso sul nostro «io» come se fossimo veramente noi l’«ombelico del mondo». Insomma, ciò che 
vi si propone in questo testo sarà un vero viaggio oltre noi stessi e il nostro modo di pensare e di 
agire, e anche oltre i numerosi pregiudizi e luoghi comuni che ci circondano, per scoprire che la 
dimensione religiosa non solo ha un grande valore culturale (esattamente come le altre materie 
che si studiano a scuola), ma dà anche un senso profondo all’esistenza e rappresenta qualcosa 
di molto importante per milioni di persone.

Però, patti chiari: nessuno vuole convertire nessuno, tanto meno plagiarlo o obbligarlo 
a cambiare idea. Vi si chiede soltanto di essere aperti all’altro in tutte le sue forme: all’«Altro» 
con la maiuscola e a tutti quegli «altri» che fanno parte della vostra quotidiana esperienza di vita. 
Vi si chiede di essere curiosi e di avere un atteggiamento empatico, cioè di «sentire dentro», 
di comprendere lo stato d’animo altrui. Non si tratta soltanto di «mettersi nei panni» degli altri 
(che sarebbe comunque già una bella cosa), ma soprattutto di permettere all’«altro» di entrare 
nel nostro mondo, accettandolo quindi pienamente nella sua diversità. Ecco perché la parola 
«empatia» sarà il filo conduttore del nostro percorso e per ognuno di voi − almeno questo è il mio 
augurio − una scoperta veramente importante per la vita.

E ora che abbiamo chiarito alcuni aspetti del nostro testo, mettiamoci in cammino! 
Per conoscere veramente se stessi e gli altri bisogna camminare assieme, incrociare le strade, 
abbracciarsi, a volte anche scontrarsi, ma senza aver paura di perdersi o di contaminarsi. È 
l’incontro con l’Altro che ci farà crescere e diventare persone e cittadini responsabili. 
Buon viaggio, dunque!  

L’Autore

A tutti gli alunni di ieri e di oggi.

A tutte le persone significative 

che ho incontrato sul mio cammino.
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R I C E R C A
Tema 1: INSIEME PERCHÉ? 
 1. Mente, corpo e spirito documento

 2. scuola, palestra di vita audio

 3. la vita   documento

 4. IRC: un’opportunità per crescere insieme  video

Tema 2: LE DOMANDE RELIGIOSE DEI GIOVANI
1. Credere è aprirsi e uscire da se stessi documento 

2. Una testimonianza (M. Heller) video

3. Dio esiste? video + documento

4. Una testimonianza (C. Carretto) audio

5. Una testimonianza (B. Maggioni) audio

6. Credere ai miracoli documento

7. Ma il diavolo esiste davvero? (G. Gozzellino) audio

8. Gli angeli  documento

9. La preghiera cristiana documento

10. I sette sacramenti di R. Van der Weyden (immagine interattiva) documento 

11. Il matrimonio cristiano (approfondimenti) documento

Tema 3: CHE COS’È LA BIBBIA
1. Che cos’è la Bibbia? video + documento

2. Punti di vista: credente e non credente di fronte alla Bibbia documento

3. Uno sguardo panoramico: Bibbia ebraica e Bibbia cristiana audio + documento

4. Perché conoscere la Bibbia?  video

5. «Il tempo secondo la Bibbia» (M. Eliade)  documento

6. I manoscritti più antichi  documento

7. Origine del testo biblico audio + documento

8. STORIA DELLA SALVEZZA (IMMAGINI INTERATTIVE) video

9. Bibbia dei Settanta e Vulgata documento

10. Il Nuovo Testamento  video

11. Vangeli ed evangelisti documento

12. I vangeli apocrifi documento

13. Approccio al testo sacro  video + documento

14. «Due piani di lettura» (G. Ravasi) documento

15. Bibbia o Scienza? La risposta di Benedetto XVI documento

16. Una testimonianza (J. Polkinghorne)  video

S C O P E R TA 
Tema 4: LA BIBBIA VISTA DA VICINO  
 1. Per un primo approccio video

 2. «Storia della salvezza» miniata (immagine interattiva) VIDEO + DOCUMENTO

Laboratorio multimediale
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 3. LA CREAZIONE NELLE VARIE RELIGIONI E CULTURE  audio + documento

 4. CUSTODIRE IL CREATO audio + documento

 5. CREAZIONE DELL’UOMO E DELLA DONNA (IMMAGINI INTERATTIVE) documento

 6. «IL PECCATO DELLE ORIGINI» DI MICHELANGELO audio + documento

 7. «AMO LA TERRA E OGNI ESSERE VIVENTE» documento

 8. IL DILUVIO UNIVERSALE audio + documento

 9. I COLORI DELLA PACE video + documento

 10. LA TORRE DI BABELE audio + documento

 11. Il Vangelo di Marco: PASSI SCELTI video + audio

 12. LA PASSIONE DI GESÙ SECONDO MARCO video

 13. GIONA VISTO DAGLI ARTISTI galleria

 14. giobbe  video + documento

 15. Il Cantico dei cantici: PASSI SCELTI video

 16. L’AMORE CRISTIANO SECONDO SAN PAOLO documento

Tema 5: CHIESA E «CHIESE»
 1. La Pentecoste  audio

 2. La disputa del Sacramento di Raffaello documento

 3. Una testimonianza (A. Casati) audio

 4. Il cristianesimo nel mondo  video + documento

 5. La Chiesa valdese video

 6. I cattolici nel mondo documento

 7. La Chiesa cattolica romana  documento 

 8. Timeline del movimento ecumenico documento

 9. Cosa testimoniano le Chiese cristiane? documento

Tema 6: TRA GRANO E ZIZZANIA
 1. Le persecuzioni: I-IV secolo video + documento

 2. Le prime comunità cristiane video

 3. Diffusione del cristianesimo video

 4. Costantino e l’epoca dei concili  video

 5. Benedetto da Norcia video

 6. il monachesimo e l’europa video + documento

 7. Crociate e Ordini mendicanti video

 8. Lo scisma d’Oriente  video + documento

 9. Riforma luterana e Chiese riformate video + documento

 10. La «Riforma» cattolica  video

 11. Le encicliche sociali dei papi video + audio + documento

 12. Il concilio Vaticano II  video

 13. I papi del nostro tempo audio

Tema 7: IN COSA CREDE IL CRISTIANO?
 1. I primi concili  documento

 2. «La bellezza di Dio» (A.M. Sicari) audio

 3. Una testimonianza (C.M. Giulini) documento

Laboratorio multimediale
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 4. I cardini della fede cristiana documento

 5. La Trinità di A. Rublëv (immagine interattiva) video

 6. Il Natale cristiano documento + galleria

 7. La Risurrezione di Piero della Francesca (immagine interattiva) video

 8. «Agire come Gesù» (E. Bianchi) audio

 9. Simboli cristiani documento

 10. «Non scendo dalla croce» (F. Sheen) documento

I M P E G N O
Tema 8: I VALORI CRISTIANI - ETICA
 1. «Lettera a Diogneto» video

 2. La parabola del padre misericordioso audio

 3. «Amare è uscire da se stessi» (M. e R. Scotto) documento

 4. «Il mezzadro scozzese» (M. Gramellini) audio

 5. Il Decalogo galleria

 6. Confini tra etica e legge documento

 7. Dall’Evangelii gaudium documento

 8. papa francesco sull’aborto documento

 9. Ma la scienza non è neutra documento

 10. Quando inizia la vita? documento

 11. la riflessione delle religioni su Suicidio ed eutanasia audio

 12. Pena di morte? No, grazie! documento

 13. Acqua: un bene per tutti documento

 14. Di che cosa si alimenta la vita? documento

 15. L’unione sponsale documento

 16. L’amore non si «fa», si «vive» documento

Tema 9: CITTADINI DEL MONDO
 1. «da vari punti di vista» (R. Zilo) video

 2. «L’arte di ascoltare» (M. Sclavi) audio

 3. «Tutti siamo necessari» (M. Quoist) audio

 4. Una testimonianza (N. Mandela) video

 5. Discriminazione? No, grazie! documento

 6. Pregiudizi, intolleranza, xenofobia… documento

 7. Lo straniero nella Bibbia  video

 8. Per una finanza più etica documento

  I biscotti dell’altro audio

 9. Domande e risposte documento

 10. Il linguaggio ci rende umani documento

 11. Custodire il creato documento

 12. «CANTA IL SOGNO DEL MONDO» documento

 13. la guerra è dentro di noi audio

Laboratorio multimediale
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   temi di  riferimento I m p o s ta z i o n e  m e t o d o l o g i c a

Nel primo biennio si presentano tutti quegli argomenti che vengono considerati basilari per una cultura reli-

giosa, partendo però dalle domande dei giovani. Si inizia riflettendo sul perché fare religione a scuola (Tema 

1) e poi si affrontano alcuni degli interrogativi esistenziali più importanti (Tema 2). Il passaggio dalla chiusura 

in se stessi all’apertura verso gli altri è affrontato nel Tema 3, insieme alle varie dimensioni dell’uomo, com-

presa quella religiosa. Il Tema 4 approfondisce la realtà religiosa, invitando a non confonderla con la magia, 

la superstizione e la creduloneria. Le varie forme di religione (religioni) sono l’oggetto del Tema 5, mentre 

il Tema 6 illustra i tre monoteismi. La presentazione particolareggiata della figura di Gesù e del messaggio 

evangelico è oggetto del Tema 7, infine l’ultimo tema del biennio, che fa parte ancora della scuola dell’obbli-

go, affronta la questione della responsabilità etica in quanto persone e cittadini (Tema 8). 

La seconda parte del percorso (Volume 2) vuole essere una proposta di approfondimento dei temi di base 

già presentati o accennati nel Volume 1. Dopo un tema introduttivo (Tema 1), il Tema 2 approfondisce alcu-

ni degli interrogativi più frequenti nei giovani. Il Tema 3 offre un’introduzione al libro sacro, mentre il Tema 

4 prevede un primo percorso di lettura del testo. Nel Tema 5 è illustrata l’origine della comunità dei credenti 

e delle varie suddivisioni storiche, infine il Tema 6 tratta alcuni aspetti della storia della Chiesa, comprese le 

pagini più difficili.  

Nell’ultimo anno, o comunque nell’ultima fase del percorso scolastico, si presume da parte dello studente 

una buona capacità critica e si propone un approfondimento sul Credo cristiano (Tema 7), per poi affrontare 

nel Tema 8 i princìpi fondanti dell’etica, sia individuale che sociale. Al sentirsi parte dell’unica razza umana, 

alla solidarietà, alla giustizia e alla pace è dedicato il Tema 9, che ha l’intento di preparare persone e cittadini 

responsabili. 
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Tema 2. «Le domande religiose dei giovani»

Tema 3. «Cos’è la Bibbia?»

Tema 4. «La Bibbia vista da vicino»

Tema 5. «Chiesa e Chiese»

Tema 6. «Tra grano e zizzania»

Tema 7. «In cosa crede il cristiano?»

Tema 8. «I valori cristiani - Etica»

Tema 9. «Cittadini del mondo»
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   temi di  riferimento I m p o s ta z i o n e  m e t o d o l o g i c a

Nel primo biennio si presentano tutti quegli argomenti che vengono considerati basilari per una cultura reli-

giosa, partendo però dalle domande dei giovani. Si inizia riflettendo sul perché fare religione a scuola (Tema 

1) e poi si affrontano alcuni degli interrogativi esistenziali più importanti (Tema 2). Il passaggio dalla chiusura 

in se stessi all’apertura verso gli altri è affrontato nel Tema 3, insieme alle varie dimensioni dell’uomo, com-

presa quella religiosa. Il Tema 4 approfondisce la realtà religiosa, invitando a non confonderla con la magia, 

la superstizione e la creduloneria. Le varie forme di religione (religioni) sono l’oggetto del Tema 5, mentre 

il Tema 6 illustra i tre monoteismi. La presentazione particolareggiata della figura di Gesù e del messaggio 

evangelico è oggetto del Tema 7, infine l’ultimo tema del biennio, che fa parte ancora della scuola dell’obbli-

go, affronta la questione della responsabilità etica in quanto persone e cittadini (Tema 8). 

La seconda parte del percorso (Volume 2) vuole essere una proposta di approfondimento dei temi di base 

già presentati o accennati nel Volume 1. Dopo un tema introduttivo (Tema 1), il Tema 2 approfondisce alcu-

ni degli interrogativi più frequenti nei giovani. Il Tema 3 offre un’introduzione al libro sacro, mentre il Tema 

4 prevede un primo percorso di lettura del testo. Nel Tema 5 è illustrata l’origine della comunità dei credenti 

e delle varie suddivisioni storiche, infine il Tema 6 tratta alcuni aspetti della storia della Chiesa, comprese le 

pagini più difficili.  

Nell’ultimo anno, o comunque nell’ultima fase del percorso scolastico, si presume da parte dello studente 

una buona capacità critica e si propone un approfondimento sul Credo cristiano (Tema 7), per poi affrontare 

nel Tema 8 i princìpi fondanti dell’etica, sia individuale che sociale. Al sentirsi parte dell’unica razza umana, 

alla solidarietà, alla giustizia e alla pace è dedicato il Tema 9, che ha l’intento di preparare persone e cittadini 

responsabili. 

S E C O N D O  I L  P E R C O R S O  S C O L A S T I C O
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tema 1
insieme perché?
Imparare ad apprendere è uno dei valori-guida 
della scuola, ma altrettanto lo sono l’imparare 
a vivere e l’imparare a convivere.
Italo Fiorin, professore universitario



ricerca
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Il riferimento è alle Competenze e agli Obiettivi Specifici di Appren-
dimento (OSA) per l’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC) 
formulati nelle Indicazioni didattiche allegate all’Intesa MIUR-CEI 
del 28 giugno 2012.

Il Tema 1 riprende alcuni dei discorsi già affrontati nel Biennio per 
sottolineare la presenza dell’insegnamento della religione cattolica 
(IRC) nella scuola e l’importanza di avere una buona cultura re-
ligiosa (v. Punti chiave). Nelle varie Unità didattiche (UD) che lo 
compongono – ognuna pensata per essere esaurita nell’arco dell’in-
contro settimanale di IRC – sarà data importanza alla formazione 
globale della persona, tenendo presenti anche gli aspetti spirituali 

ed etici dell’esistenza. 
Il Laboratorio multimediale contenuto nel dvd allegato al 
testo, svilupperà in modo autonomo, in modalità digitale, gran parte delle UD del libro. Contiene anche la versione 
del testo facilitata per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES).

Il testo, che è impostato in modo laboratoriale, presuppone la partecipazione e il coinvolgimento attivo degli alunni, con le 
modalità e i tempi stabiliti dall’insegnante. 
Ulteriori indicazioni, sussidi e testi di approfondimento sono a disposizione del docente nella GUIDA PER L’INSEGNANTE 
e nel dvd specifico ad essa allegato. 

traguardi

Competenze
• Riconoscere nel percorso scolastico il 

valore della cultura religiosa e il contri-
buto che i principi del cristianesimo-cat-
tolicesimo offrono alla formazione globa-
le della persona e al patrimonio storico, 
culturale e civile del popolo italiano. 

• L’Insegnamento della Religione Cattolica 
(IRC), nel rispetto del profilo culturale, 
educativo e professionale degli istituti e 
percorsi di formazione offre un contribu-
to specifico sugli aspetti spirituali ed etici 
dell’esistenza.

Conoscenze (sapere)
• Valore e importanza degli aspetti spiri-

tuali ed etici dell’esistenza, in vista di 
un inserimento responsabile nella vita 
sociale, nel mondo universitario e pro-
fessionale.

• Riconoscere il valore della cultura re-
ligiosa come un contributo importante 
alla formazione generale della persona.

Abilità (saper fare)
• Riconoscere l’importanza e il valore della cul-

tura e della formazione religiosa a scuola.
• Individuare il contributo dei principi del cri-

stianesimo, in particolare del cattolicesimo, 
nella formazione della persona, della cultura 
e della società italiana.

• Formulare domande di senso a partire dalle 
proprie esperienze personali e di relazione.

Obiettivi specifici di  apprendimento (osa)
 s

u
m

m
a

r
y The first chapter analyzes how important a good religious culture is in the general formation 

of a person. Everybody’s growth can be helped by weekly religious classes for they present 
a cultural acquaintance of the religious phenomenon and, in particular, of Christianity and 
Catholicism.  

In questo primo Tema esamineremo l’importanza che una buona cultura religiosa può avere 
nella formazione globale dell’individuo. L’ora settimanale di religione contribuisce a questa 
crescita, proponendo una conoscenza culturale del fenomeno religioso in generale e, in par-
ticolare, del cristianesimo-cattolicesimo.

I  P U N T I  C H I AV E

1 .  Distinguere tra «IMPARARE AD APPRENDERE» 
e «IMPARARE A VIVERE E A CONVIVERE», va-
lori che fanno parte dell’educazione scolastica.

2.  Non confondere CULTURA RELIGIOSA e CATE-
CHISMO.

3.  IRC è una sigla che sta per «Insegnamento della 
Religione Cattolica». Non presuppone una scelta 
di fede.

BES
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Le tre parole del titolo, prese in prestito dal simbolo delle paralimpiadi, ci possono aiutare a capire cosa vuol dire vivere 
bene la scuola e l’ora di religione. Il logo ufficiale dei giochi paralimpici è costituito dalle tre Tae-Geuk, o gocce coreane 

(vedi immagine sotto), un simbolo che deriva dal taoismo. Le tre gocce dai colori intensi (rosso, blu e verde) stanno a significa-
re i tre aspetti fondamentali dell’essere umano: mente, corpo e spirito. Questi tre elementi non possono essere separati ed è 
importante svilupparli insieme, trovando un buon equilibrio tra di loro. Anche la collocazione delle «tre gocce» non è casuale: il 
corpo è nel mezzo, con accanto due forti sostegni che lo aiutano e lo sorreggono, la mente e lo spirito. È bene sottolineare che 
non si parla di «cuore», ma di «spirito», insomma un sentimento e un’emozione che hanno un’anima. Ecco l’augurio all’inizio 

di questo percorso scolastico: che la vita di ognuno di noi sia impostata nel ricercare un buon equi-
librio tra queste «tre gocce», 

senza dimenticarne nes-
suna. Sarà certamente 

un buon percorso di 
vita, ben al di là di 
un voto e di una se-
rie di nozioni!

I tema 1 I insieme perché?

1 MENTE, CORPO, SPIRITO

Tracce di lavoro
• Mente, corpo, spirito: delle «tre gocce coreane» qual è quella che – a vostro avviso – è più trascurata? C’è un 

perché?
• Cosa vi suggerisce la «Meditazione» di Mandela? Sottolineate, rileggendole in classe ad alta voce, le frasi che 

vi sembrano più significative. 

meditazione
La nostra paura più profonda
non è di essere inadeguati.
La nostra paura più profonda
è di essere potente oltre ogni limite.
È la nostra luce, non la nostra ombra,
a spaventarci di più.
Ci domandiamo: «Chi sono io per essere brillante, 
pieno di talento, favoloso?».
In realtà, chi sei tu per NON esserlo?
Siamo figli di Dio.
Il nostro giocare in piccolo
non serve al mondo.
Non c’è nulla di illuminato
nello sminuire se stessi cosicché gli altri
non si sentano insicuri intorno a noi.
Siamo tutti nati per risplendere,
come fanno i bambini.
Siamo nati per rendere manifesta
la gloria di Dio che è dentro di noi.
Non solo in alcuni di noi:
è in ognuno di noi.
E quando permettiamo alla nostra luce
di risplendere, inconsapevolmente diamo
agli altri la possibilità di fare lo stesso.
E quando ci liberiamo delle nostre paure, 
la nostra presenza
automaticamente libera gli altri.

Nelson Mandela (1918-2013), leader sudafricano

MENTE, CORPO E SPIRITO

l e  pa r a l i m p i a d i

I Giochi Paralimpici, o Paralimpiadi, sono l’equivalen-
te dei Giochi Olimpici per atleti con disabilità fisiche, 
visive o mentali. Il termine Paraolimpiadi, che viene 
talvolta utilizzato, non è corretto; quello esatto è Para-
limpiadi (Olimpiadi Parallele).
Nel 1948, Sir Ludwig Guttman organizzò una competi-
zione sportiva, aperta ai veterani di guerra che avevano 
riportato lesioni, nella cittadina inglese Stoke Mande-
ville. Quattro anni più tardi arrivarono atleti anche dai 
Paesi Bassi e si costituì il primo movimento internazio-
nale per lo sport disabile.
Nel 1960 a Roma furono organizzati i primi giochi nel-
lo stile delle Olimpiadi e per la prima volta assunsero 
il nome di Paralimpiadi. Oggi le Paralimpiadi sono un 
evento sportivo di rilevanza mondiale.

Logo dei Giochi 
Paralimpici



SCUOLA, PALESTRA DI VITAI tema 1 I insieme perché?

Tracce di lavoro
•  Basandovi sulla vostra esperienza sco-

lastica, cosa considerate essenziale per 
vivere bene la scuola?

• Cosa intende Annalena Tonelli con l’e-
spressione «ci vuole un giardiniere»? 

2 SCUOLA, PALESTRA DI VITA 

NON SAPERE è BRUTTISSIMO!
«Non sapevo leggere in italiano, parlare.
Cercare qualcosa, chiedere qualcosa,
e non sapere, è bruttissimo. Ricordo mia nonna,
diceva: “Devi studiare, è importante!”.
Quando sono arrivata ricordavo le sue parole.
È come stare legata, e non puoi difenderti.
È bruttissimo».

(Gislaine D.M., nata in Brasile. Da Luoghi comuni. Piccole storie migranti)
1 Citato in GARDOU, Connaissances de la diversité, 2012.

Mancano «giardinieri» per gli uomini
«Ci vuole un giardiniere che ama
per far sbocciare una rosa...
Le creature tutte del mondo
sono fiori chiusi.
Alcuni sbocceranno;
altri, moltissimi altri, nati chiusi,
vivranno e moriranno chiusi,
ma sarebbero potuti sbocciare
se le circostanze della loro vita
e gli uomini intorno a loro
fossero stati un po’ diversi...
Mancano “giardinieri” per gli uomini:
in troppi si cela un artista che muore!»

(Annalena Tonelli, missionaria italiana uccisa in Somalia nel 2003)

Per molti giovani la scuola è vissuta soltanto come un 
dovere, un qualcosa di cui non si può fare a meno 

per avere «un pezzo di carta» e per non farsi sgridare dai 
genitori, che non sembrano accontentarsi mai dei voti ot-
tenuti.  Ma per fortuna c’è anche chi vede la scuola come 
una grande opportunità per crescere, anzi, per sentirsi 
liberi (vedi la testimonianza nel riquadro in basso). 
Spesso chi vive male la scuola è portato a dare la colpa 
dei suoi insuccessi a tutti tranne che a se stesso. Cer-
to, la scuola, come tutte le istituzioni umane, spesso è 
carente; ma occorre una buona autocritica per vedere 
le cose con un minimo di obiettività. Scrive una studen-
tessa: «Noi a scuola studiamo per l’interrogazione, per 
il voto; e quindi studiamo per memorizzare. Ma noi non 
abbiamo bisogno solo di memorizzare.... abbiamo biso-
gno di capire… Il memorizzare fa riferimento a un puro 
apprendimento mnemonico, capire fa riferimento alle no-
stre capacità intellettuali di rielaborazione e riflessione» 
(da News insegnanti Gruppo Abele, giugno 2014). Ciò 
che ha compreso questa studentessa è il primo passo 
per vivere la scuola e non «subirla passivamente», come 
accade a tanti. Ma certamente dietro di lei ci sono an-
che insegnanti capaci di far crescere in modo autonomo 
i loro studenti, motivandoli positivamente. «L’opera del 
maestro – ci ricorda Plutarco – non deve consistere nel 
riempiere un sacco, ma nell’accendere una fiamma». 
Chi sa «accendere una fiamma» sa bene che gli studenti 
che ha davanti in classe non sono dei numeri sul registro, 
ma persone che hanno bisogno di sentirsi vive, compre-
se, rispettate e amate. Molto significativa è la frase che 
Victor Hugo evidenzia ne I Miserabili:  «L’animale ha biso-
gno di vivere, ma l’essere umano ha bisogno di esistere, 
di amare e di essere amato, di desiderare, di essere 
riconosciuto nelle proprie capacità e possibilità anche 
minime1».

I  19 I
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Nell’Unità precedente abbiamo detto che la scuo-
la è «palestra di vita». Tra le cose fondamentali 

da imparare (a scuola e soprattutto nella realtà  di tutti 
i giorni) c’è la visione della vita come dono, che è il 
primo insegnamento trasmesso dalla dimensione reli-
giosa. Non siamo noi i «padroni» della vita, ma siamo 
«ospiti» e quindi dobbiamo imparare l’ospitalità nei 
confronti degli altri e della natura stessa. 
Così Remo Bodei, professore di filosofia in California, 
spiega in un’intervista2 cosa intende con l’espressione 
«essere ospiti della vita», un concetto a lui molto caro: 
«Essere ospiti della vita vuol dire che siamo nati sen-
za volerlo o saperlo in un determinato tempo e luo-
go. Che il nostro corpo – ma in parte anche la nostra 
mente – svolge funzioni che prescindono dalla nostra 
volontà: il sangue circola senza che noi lo chiediamo, 
i polmoni si gonfiano e si sgonfiano di aria, le ghian-
dole surrenali secernono ormoni, ogni volta che ci 
facciamo un piccolo taglietto milioni di globuli bianchi 
si immolano per noi, e così via. Questi stessi automa-
tismi li troviamo anche a livello psichico: quando la 
sera ci corichiamo non scegliamo noi il film del sogno 
che andremo a vedere, ma c’è qualcuno o qualcosa, 

I tema 1 I insieme perché?

3 SIAMO OSPITI DELLA VITA
LA VITA

 «Perciò io vi dico: non preoc-
cupatevi per la vostra vita, di 

quello che mangerete o berrete, né per 
il vostro corpo, di quello che indosse-
rete; la vita non vale forse più del cibo 
e il corpo più del vestito? Guardate gli 
uccelli del cielo: non séminano e non 
mietono, né raccolgono nei granai; 
eppure il Padre vostro celeste li nutre. 
Non valete forse più di loro? E chi di 
voi, per quanto si preoccupi, può al-
lungare anche di poco la propria vita? 
(…) Cercate invece, anzitutto, il regno 
di Dio e la sua giustizia (…). Non preoc-
cupatevi dunque del domani, perché il 
domani si preoccuperà di se stesso. A 
ciascun giorno basta la sua pena». 
(Matteo 6, 25-34)

2 Da Animazione Sociale, gennaio 2010, «Imparare a navigare contro-
vento», pp. 9-11.
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che non coincide con noi, che decide al nostro posto e ci presenta trame così complicate che non saremmo capaci di tra-
sferirle in scritture». 
L’umanità nel corso della storia ha cercato, attraverso il potenziamento della volontà e dell’intelligenza, di integrare queste 
funzioni spontanee e quindi, prosegue Bodei, «essere ospiti della vita vuol dire che siamo in un mondo che non abbiamo 
fatto noi (…) nel quale siamo chiamati a ripagare questa ospitalità con dei doni (…) frutto della nostra intelligenza e del 
nostro impegno». Quest’idea della «restituzione» è stata espressa da Dante Alighieri in un’opera forse poco nota, La Monar-
chia: «Non dobbiamo essere come una voragine, che prende senza restituire, ma dobbiamo restituire ciò che ci è stato dato». 
Bodei sottolinea che «essere ospiti è ripagare con dei doni l’ospitalità» nei confronti della società, di cui facciamo parte, 
e della natura, che è la nostra casa. 
Il filosofo conclude: «Essere ospiti della vita è, per me, un atteggiamento che toglie la presunzione, così tipica della specie 
umana, di essere stata posta da Dio – come diceva Francesco Bacone – come “viceré della natura” e in quanto tale in diritto 
di imporsi sul creato. È invece un atteggiamento di modestia, però di modestia attiva: cioè di chi sa che dobbiamo inter-
venire nel corso della storia sia umana che naturale per dare senso, o perlomeno per cercare di dare senso, alle cose». 

Questa è la mia vita 
se ho bisogno te lo dico. 
Sono io che guido 
io che vado fuori strada 
sempre io che pago 
non è mai successo 
che pagassero per me. 
Questa è la mia vita 
se entri chiedimi il permesso. 
(…) 
Questa è la mia vita 
certi giorni non si batte 
certi altri meno 
è così che va per tutti 
certi giorni è poca 
certi giorni sembra troppa 
e invece non lo è mai. 
Luciano Ligabue

Tracce di lavoro
• Cosa intende il prof. Bodei con l’espressione «siamo ospiti della vita»?
• «Siamo chiamati a ripagare l’ospitalità con dei doni». Di quali «doni» si tratta?
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S i potrebbe discutere a lungo sul perché dell’insegna-
mento della religione cattolica (IRC), della sua im-

portanza o meno nella scuola. Sono temi dibattuti da anni 
e, spesso, anche oggetto di polemica, ma è importante 
che questa disciplina – proprio perché è l’unica scelta 
dagli studenti – non sia sottovalutata né presa sottogam-
ba. L’IRC vuole essere soprattutto un «in-segnamento» 
di vita, che si prefigge di lasciare un segno positivo in 
ogni studente, invitandolo a scoprire che «l’essenziale è 
invisibile agli occhi». Questo consiglio di guardare dentro 
e fuori se stessi, di alzare lo sguardo e di confrontarsi con 
il mistero, è lo scopo e la finalità principale dell’IRC. 
Poi ci sono altri obiettivi da non sottovalutare. Per esem-
pio, siamo in grado di leggere una delle tante opere d’arte 
(come l’affresco di Giotto riprodotto a lato) senza collocar-
la nel suo contesto biblico? Non è facile, così come acca-
de per l’80% del nostro patrimonio artistico e culturale, 
basato in gran parte sulla tradizione ebraico-cristiana. 
Infatti, per ammirare tali opere d’arte non è necessaria 
la fede, ma per leggerle e interpretarle correttamente è 
indispensabile possedere una buona cultura religiosa. 
E allora perché non considerare – anche per questo – la 
religione parte integrante della formazione culturale im-
partita dalla scuola? 

A CHE SERVE PARLARE DI RELIGIONE A SCUOLA? 
La domanda sul ruolo e l’importanza dell’insegnamento 
della religione nella scuola statale è affrontata anche nelle 
altre Chiese o confessioni cristiane. A un lettore che chie-
de a cosa serve parlare di religione a scuola, così rispon-
de una rivista protestante svizzera: «A cogliere meglio la 

I tema 1 I insieme perché?

4 la cultura religiosa 
 a scuola

IRC: UN'OPPORTUNITÀ PER CRESCERE INSIEME

Oggi, di fronte alle tante banalità che 

si dicono sulla fede e la religione, at-

trezzarsi con una seria cultura cri-

stiana, essere meno apologetici e più 

razionali nella spiegazione delle cose 

della fede, fa bene a tutti, laici e cre-

denti. Serve a restituire dignità, che 

sembra sparita a causa di tante scioc-

chezze messe in campo, nel dibattito 

sul ruolo della religione.
Gianfranco Ravasi, biblista

Giotto, Fuga in Egitto, 1304-1306, 
Padova, Cappella degli Scrovegni.

SCUOLA E IRC
«Il carattere pubblico della scuola non ne pregiudica 
l’apertura alla trascendenza e non impone una neutralità 
rispetto a quei valori morali che sono alla base di ogni 
autentica formazione della persona e della realizzazione 
del bene comune». 
Da questo punto di vista, «l’insegnamento della religione 
cattolica permette agli alunni di affrontare le questioni 
inerenti il senso della vita e il valore della persona, alla 
luce della Bibbia e della tradizione cristiana». 

(Conferenza episcopale italiana, Educare alla vita buona del 
Vangelo. Orientamenti pastorali dell’episcopato italiano per il 

decennio 2010-2020)



diversità culturale e religiosa che esiste nelle nostre società, 
a conoscere meglio l’origine delle nostre tradizioni, pur in-
teressandoci ad altri modi di pensare, a favorire l’apprendi-
mento del dialogo e del rispetto tra individui, nella scuola 
così come nella società. Questo serve chiaramente a rafforzare 
la coesione sociale all’interno di una società europea sempre 
più diversificata. Non si tratta di imporre un sistema unico di 
insegnamento relativo alle religioni in Europa. Ma è importante 
che, qualunque siano le vie seguite dai sistemi educativi dei diversi Paesi, gli alunni e i giovani acquisiscano una conoscenza 
e un riconoscimento delle differenze. L’approccio del cantone di Ginevra ha aperto una via del tutto notevole sul modo di 
raggiungere questo obiettivo in una scuola pubblica laica nell’ambito di una democrazia in pieno cuore dell’Europa» (Riforma 
n. 17, 3 maggio 2013).

Anche quello religioso 
è un linguaggio
Chat, blog, SMS, twitter, smartphone, scanner...sono tutte 
parole che fanno parte del nostro linguaggio quotidiano. Chi 
non le conosce è escluso… Ma la stessa cosa si può dire per 
tanti linguaggi che ci circondano: musicale, artistico, scien-
tifico…e anche quello religioso. Dharma, nirvana, dogma, 
sacramento, eucaristia… sono parole che diventano miste-
riose, incomprensibili, assurde… a chi non conosce questo 
alfabeto. L’importanza di conoscere i vari linguaggi è quindi 
fondamentale: chi possiede la lingua ha la chiave per aprire 
tante porte, ha una possibilità che altri non hanno».
(Alfabeto religioso, Informagiovani, Città di Torino, 2013)
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Tracce di lavoro
• Raccontate qual è stata, fino a oggi, la vostra 

esperienza di IRC.
• Avete riscontrato dei difetti? Quali?

È essenziale che i giovani 
nelle società multiculturali 
e multireligiose siano formati 
bene nelle proprie religioni 
e bene informati sulle altre 
culture e religioni
(Dichiarazione finale del Forum cattolico-islamico, Vaticano, novembre 2008)
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I tema 1 I insieme perché?

a.Scrive il sociologo Edgard Morin: «Lo sviluppo dell’intelligenza è inseparabile da quello dell’emo-
tività, che comporta curiosità, passione, molle indispensabili per qualsiasi ricerca filosofica e 
scientifica» (in Sette saperi necessari all’educazione del futuro, Edizioni Cortina, Milano 1999). 
Condividi l’affermazione che l’emotività è molto importante anche nella scuola?

d.«Tutti, a rigore, dovrebbero fare l’ora di religione a scuola, perché per vivere in Italia è necessario 
conoscere la religione cristiana, che prescinde dalla fede e investe il terreno della conoscenza: 
solo così si può comprendere la nostra storia, l’arte, la letteratura, in una parola la nostra cultura. 
Non è un privilegio, né una benevola concessione, ma un’opportunità». Così si esprimeva il card. 
Angelo Bagnasco, quando era presidente dei vescovi italiani. Che cosa ne pensi? 

b.«Non fate regali ai vostri figli se prendono bei voti a scuola o vengono promossi». Secondo una 
ricerca del Centro studi sull’adolescenza, sette psicologi su dieci ritengono questa prassi «dise-
ducativa» perché «non migliora il rapporto tra adulti e ragazzi, ma serve solo ad aumentarne il 
potere di ricatto, creando relazioni familiari basate sul tornaconto personale. E la responsabilità 
principale è dei genitori, vittime dei sensi di colpa e pronti a tutto pur di accontentare i figli». 
Qual è la tua opinione in proposito? 

c.Se si pone la domanda: «A che serve la religione?» è come chie-
dere a che serve l’arte, la musica e tante altre cose che viviamo 
dentro di noi. Il grande regista russo Andrej Tarkovskij sosteneva 
che «scopo dell’arte non è quello di insegnare a vivere (forse Le-
onardo ci insegna qualcosa con le sue “Madonne”, o Rubley con 
la sua “Trinità”...?). L’arte non ha mai risolto i problemi, semmai li 
ha posti. L’arte trasforma l’uomo, lo prepara a percepire il bene, 
sprigiona l’energia spirituale. È qui che risiede il suo alto fine» (da 
Avvenire, 3 giugno 2012). Sei d’accordo con quanto affermato? 

5 ATTIVA-MENTE  

Leonardo da Vinci, Madonna dei fusi, 1501 ca, New York, collezione privata.
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I tema 1 I insieme perché?

6 METTI ALLA PROVA LA TUA 
PREPARAZIONE RELIGIOSA
1. I VANGELI CANONICI:

A.  Sono quelli tenuti nascosti

B.  Sono i vangeli ufficiali 

C.  Sono quelli letti dai canonici

2. LE PRIME TESTIMONIANZE SCRITTE 

 CRISTIANE SONO:

A.  I vangeli

B.  Le lettere degli apostoli 

C.  Le cronache di scrittori pagani

3. LA FESTA DEL «CORPUS DOMINI»:

A.  Celebra tutti i martiri cristiani 

B.  Non è una festa cristiana 

C.  È una festa eucaristica

4. I LIBRI DELLA BIBBIA SONO:

A.  73

B.  27 

C.  33

5. I VANGELI FANNO PARTE:

A.  Dell’Antico Testamento

B.  Del Nuovo Testamento 

C.  Non fanno parte della Bibbia

6. I VALDESI SONO:

A.  I cattolici delle valli

B.  I protestanti italiani 

C.  Un gruppo misto

7.  IL CONCILIO VATICANO II 

 È STATO INDETTO DA: 

A.  Papa Wojtyla

B.  Papa Giovanni XXIII 

C.  Papa Paolo VI

8. COS’È IL «SIMBOLO» O «CREDO»?

A.  La sintesi di tutte le verità cristiane

B.  L’elenco delle regole cristiane

C.  I Dieci Comandamenti

9.  IL TERMINE «ECUMENISMO» INDICA:

A.  Il cammino verso l’unione di tutti i cristiani

B.  Il titolo dato ai patriarchi ortodossi

C.  L’assemblea di tutte le Chiese cristiane

10.  LA FESTA CRISTIANA PIÚ IMPORTANTE È:

A.  Il Natale

B.  La Pasqua 

C.  Tutti i santi

11.  LA CHIESA CATTOLICA:

A.  È la Chiesa cristiana più numerosa

B.  È minoritaria rispetto ai protestanti 

C.  Non fa parte delle Chiese cristiane

12.  UNO DI QUESTI PUNTI NON C’ENTRA MOLTO

 CON IL CATTOLICESIMO:

A.  Tradizione apostolica

B.  Parola di Dio 

C.  Autonomia

(Le soluzioni sono nella Guida per l’insegnante)

Punteggio: da 9 a 12 =

 da 8 a 5 =

 da 0 a 4 =


